
   

1 
 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ex artt. 163 D.lgs. 50/2016 e 140 D.lgs. 36/2023 in somma 

urgenza a tutela della salute pubblica, dell'ambiente e della pubblica incolumità dei servizi 

di smaltimento, selezione e trasporto verso impianto dei rifiuti urbani ingombranti CER 

20.03.07 provenienti dall’evento alluvionale del 16/17/18 maggio 2023 interessante i 

Comuni della provincia di Forlì - Cesena  

 
Impresa affidataria: IREN AMBIENTE S.p.A. con sede legale P.IVA 01591110356 - Strada 

Borgoforte, 22 - 29122, Piacenza (PC) 

 

ALEA Ambiente S.p.A., con sede legale in Via I. Golfarelli, n. 123, - 47122 Forlì (FC) - C.F. e P. 

I.V.A. n. 04338490404, rappresentata dal dott. Gianluca Tapparini nato a Firenze (FI) il 

01.11.1971 (C.F. TPPGLC71S01D612U) nella sua qualità di Procuratore Speciale e Direttore 

Generale, in virtù dei poteri ad esso conferiti giusta procura speciale rilasciata con atto del Notaio 

Avv. Marco Maltoni di Forlì in data 30/03/2023 Rep. N. 43301 e Racc. n. 28859 (registrato in Forlì 

il 3 aprile 2023 al n. 2560), di seguito denominata “ALEA” 

E 

IREN AMBIENTE S.p.A., con sede legale in Piacenza (PC)– strada Borgoforte n.22 P.IVA 

02863660359 e CF 01591110356, rappresentata da Eugenio Bertolini nato a Reggio Emilia (RE) 

il 14/07/1964 (C.F. BRTGNE64L14H223L) nella sua qualità di amministratore delegato e Legale 

Rappresentante, di seguito denominata “IREN AMBIENTE S.p.A.” o “Impresa” 

PREMESSO: 

- Che a partire dalla giornata del 16 maggio 2023, la Regione Emilia – Romagna e, in particolare, 

i territori delle Province di Ravenna e di Forlì-Cesena sono stati colpiti da eventi meteorici 

eccezionali che, causando frane, esondazioni di fiumi e smottamenti, hanno determinato una 

situazione emergenziale di estrema gravità; 

- Che a causa dei sopra citati eventi, sono stati provocati danni ad edifici, cose e persone con il 

rischio di gravi conseguenze relative alla salute pubblica e all’ambiente; 

- Che a fronte della situazione emergenziale creatasi, è stata emessa determina del Direttore 

generale di ALEA Ambiente S.p.A. prot. n 2782 del 22/05/2023 con la quale è stato attestato che 

i servizi aventi ad oggetto il carico, trasporto, movimentazione, smaltimento, selezione, 

trattamento e avvio a recupero dei rifiuti urbani provenienti dall’evento alluvionale del 

16/17/18 maggio 2023 interessante i Comuni della Provincia di Forlì - Cesena rivestono 

carattere di somma urgenza a tutela della salute pubblica, dell’ambiente e della pubblica 

incolumità; 

- Che pertanto ALEA Ambiente S.p.A. ha stabilito di procedere all’affidamento dei servizi in forma 

diretta in applicazione dell’art. 163 del D.lgs. 50/2016 e art. 140 del D.lgs. 36/2023 il quale ultimo, 

per effetto del Decreto-legge “Alluvioni” del 1 giugno 2023 n. 61, è ad oggi di immediata 

applicazione; 
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- Che è stata contattata l’impresa IREN AMBIENTE S.p.A. alla quale sono stati indicati i servizi da 

eseguire e illustrate le condizioni contrattuali per l’esecuzione delle stesse; 

- Che la predetta impresa ha dichiarato: 

▪ di possedere i mezzi e l’attrezzatura necessari per la corretta esecuzione dei servizi come sotto 

elencati; 

▪ di possedere le autorizzazioni richieste e i requisiti previsti dalla legge per l’affidamento di servizi 

pubblici in applicazione del D.lgs. 50/2016 e in applicazione dell’art. 140 comma 7 del D.lgs. 

36/2023; 

▪ di impegnarsi al rispetto delle norme previste per la sicurezza e la salute dei lavoratori nei 

cantieri in applicazione del D.lgs. 81/2008; 

▪ di ritenere i prezzi congrui rispetto alle prestazioni richieste; 

- Che l’azione di ALEA Ambiente S.p.A., nella scelta e nella selezione dell’impresa, è stata ispirata 

dai principi di non discriminazione, parità di trattamento, favor partecipationis, tutela della 

concorrenza, libera circolazione delle merci. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

Tra le parti si concorda quanto in appresso 

1) Premesse. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto e 

ne forniscono l’interpretazione. 

2) Oggetto, durata e corrispettivo. ALEA Ambiente S.p.A. affida, a supporto delle attività di 

recupero rifiuti alluvionati presso Territorio forlivese, i servizi di smaltimento, selezione 

e trasporto verso impianto dei rifiuti urbani ingombranti CER 20.03.07 provenienti 

dall’evento alluvionale del 16/17/18 maggio 2023 interessante i Comuni della provincia di 

Forlì – Cesena all’Impresa IREN AMBIENTE S.p.A. per la durata necessaria allo 

svolgimento delle operazioni disposte dall’Ordinanza n. 66 del 18/05/2023 della 

Presidenza della Regione Emilia Romagna successivamente integrata da Ordinanza n. 67 

del 20/05/2023 e più precisamente a far data dal 13/06/2023 fino al 22/06/2023. 

Per i servizi in oggetto le parti stabiliscono convenzionalmente i seguenti importi:  

- 200,00 €/ton per il servizio di smaltimento rifiuti ingombranti 20.03.07; 

- 500,00 €/viaggio per il servizio di trasporto con bilico a impianto a destino 

(programmazione giornaliera: 2 viaggi al giorno); 

Si dà atto che i suddetti corrispettivi sono stati definiti consensualmente tra le parti e 

l’impresa si è impegnata a fornire i servizi “ad un prezzo provvisorio stabilito 

consensualmente tra le parti e ad accettare la determinazione definitiva del prezzo a 

seguito di apposita valutazione di congruità”, secondo quanto previsto dall’art. 140, comma 

9 del D.lgs. 36 del 2023 e già stabilito dal citato art. 163 del D.lgs. 50 del 2016.  

Si precisa inoltre che gli importi sopra indicati sono da intendersi al netto dell’Iva ai sensi di 

legge. 
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3) Obbligazioni, Oneri e Dichiarazioni. L’Impresa affidataria col presente atto si impegna 

formalmente ad eseguire tutte le prestazioni sopra specificate, nel rispetto delle modalità 

e delle tempistiche disposte dalla Presidenza della Regione Emilia-Romagna tramite 

Ordinanza n. 66 del 18/05/2023, successivamente integrata dall’Ordinanza n. 67 del 

20/05/2023. Inoltre, ai fini dell’assolvimento di quanto previsto dal paragrafo 6) della sopra 

citata ordinanza, la stessa dichiara: 

a) (selezionare almeno una delle due seguenti opzioni) 

 di essere iscritta all’elenco della White list tenuto dalla prefettura 

territorialmente competente di cui alla L. n. 190/2012; 

 di non essere iscritta all’elenco della White list tenuto dalla prefettura 

territorialmente competente di cui alla L. n. 190/2012; 

b) che i mezzi e le attrezzature utilizzati per l’esecuzione del servizio sono indicati 

nell’allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

L’impresa a tal fine si obbliga infatti a comunicare di volta in volta i mezzi da utilizzare 

indicando i relativi dati nell’allegato A “ELENCO MEZZI E ATTREZZATURE” al 

presente contratto. Inoltre, qualora ALEA Ambiente S.p.A. dovesse ravvisare la 

necessità di richiedere all’impresa la disponibilità di ulteriori mezzi, quest’ultima, 

previo formale consenso e accettazione della Sede Appaltante, aggiornerà di volta 

in volta l’Allegato A di cui sopra, con l’obbligo di trasmetterlo tempestivamente ad 

ALEA. 

Dichiara inoltre che i sopraelencati mezzi/attrezzature devono essere muniti di idonea 

polizza R.C. mezzo, RCT E RCO e adeguate omologazioni, libretto di circolazione, 

collaudi, verifiche periodiche e quant’altro necessario che consenta l’utilizzo dei mezzi in 

assoluta conformità a normative e regolamenti vigenti. 

L'impresa infine dichiara di essere pienamente edotta di tutte le circostanze, di fatto e di 

luogo, inerenti all'esecuzione dei servizi e di tutti gli obblighi previsti dalla legge ed in 

particolare di quelli riguardanti la sicurezza nei cantieri, che si impegna ad osservare ed 

accetta l'esecuzione dei lavori alle condizioni di cui al presente atto. 

L’Impresa affidataria col presente atto legalmente e formalmente si impegna ad eseguire 

tutte le prestazioni sopra specificate, nel rispetto delle modalità e delle tempistiche disposte 

dalla Presidenza della Regione Emilia-Romagna tramite Ordinanza n. 66 del 18/05/2023. 

4) Oneri e responsabilità per il servizio di stoccaggio e smaltimento. Per quanto riguarda 

in particolare il servizio di stoccaggio e smaltimento, in virtù dell’Ordinanza Regionale n. 

66 del 18/05/2023 - paragrafi n. 10, 15, 19 - (così come successivamente integrata 

dall’Ordinanza n. 67 del 20/05/2023) che qui espressamente si richiama, l’impresa 

affidataria si obbliga a: 

A. garantire la presenza di spazi adeguati di stoccaggio in relazione all’aumento 

previsto dei volumi di rifiuti in deposito al fine di scongiurare pericoli di incendi; 
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B. garantire, oltre al rispetto delle norme tecniche di stoccaggio, adeguati sistemi di 

raccolta e trattamento degli eventuali ed ulteriori eluati prodotti dai rifiuti stoccati in 

relazione alle loro caratteristiche chimico-fisiche; 

C. prevedere sistemi di copertura, anche mobili, necessari per limitare le infiltrazioni di 

acque meteoriche e le emissioni odorigene, laddove necessario nel caso di stoccaggio 

di rifiuti putrescibili; 

D. garantire la presenza di idonei sistemi di confinamento e contenimento atti a 

separare i quantitativi di rifiuti oggetto della presente disposizione rispetto al 

quantitativo ordinario; 

E. alla pesatura dei rifiuti conferiti al momento dell’ingresso dell’impianto di 

destinazione ovvero, qualora ciò non sia possibile, a misurare in volume gli stessi 

redigendo un registro riportante i quantitativi di rifiuti conferiti con annotazione 

dell’origine riconducibile all’evento alluvionale; 

F.  garantire il proprio funzionamento in fasce orare più ampie rispetto a quelle ordinarie 

e nei giorni festivi in ragione dell’esigenza della celere gestione dei rifiuti. 

5) Tracciabilità, fatturazione e pagamenti. L’impresa si obbliga al rispetto di tutti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche. 

All’impresa verrà corrisposto il pagamento in un’unica soluzione. La fattura dovrà essere 

riferita al solo affidamento in oggetto e dovrà recare il codice CIG che verrà all’impresa 

comunicato successivamente ed essere intestata a ALEA Ambiente S.p.A., sede legale 

Via Golfarelli 123, 47122 Forlì (FC), C.F. e P.IVA. 04338490404, SDI 40STH2. Si precisa 

inoltre che, oltre alla descrizione precisa del servizio reso, dovrà essere inserita nella 

stessa la seguente dicitura: “Servizio reso nell’ambito dell’evento ALLUVIONE territorio 

Romagna Forlivese – maggio 2023”. Si segnala infine che ALEA è assoggettata, ai sensi 

del D.L. n. 50 del 24 aprile 2017, al regime IVA “split payment”; le fatture pertanto dovranno 

essere emesse esclusivamente con evidenza della normativa sullo splittamento dell’IVA. 

La stringa dovrà essere la seguente: Operazione assoggettata a “split payment” con IVA 

non incassata dal cedente ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/1972. 

Tutti i pagamenti sono comunque subordinati alla positiva verifica della regolarità 

contributiva attestata da valido DURC, e dalla consegna dei documenti relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

6) Subappalto. In relazione allo svolgimento delle attività oggetto del presente contratto, 

l'Appaltatore può eventualmente subappaltare parte delle sopracitate prestazioni secondo 

le condizioni ed i limiti stabiliti dall'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. In tal caso, 

dovendo essere il subappalto preventivamente autorizzato dalla Committente, per ragioni 

di urgenza l’impresa si obbliga a dichiarare nel presente contratto i seguenti dati: 
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IMPRESA 

SUBAPPALTATRICE 

ATTIVITA’ 

OGGETTO DEL 

SUBAPPALTO 

IMPORTO DURATA Iscrizione white 

list 

MELANDRI 

AUTOTRASPORTI  

Via Granarolo, 169  

48018 – FAENZA (RA) 

C.F.  

MLNMNL50A02B188J 

P.IVA 

00231290396 

TRASPORTO 

RIFIUTI CER 

20.03.07 

200 €/ton per 

il servizio di 

smaltimento 

rifiuti 

ingombranti; 

 500,00 

€/viaggio per 

il servizio di 

trasporto con 

bilico a 

impianto a 

destino 

31/12/2023  Fasc. 

3365/2014/V/Area 

I/Ant./W.L. 

 

DATA 

SCADENZA 

19/04/2023  

 

L'Appaltatore deve inoltre trasmettere il contratto di subappalto, la certificazione attestante 

il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. 

n. 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante l'assenza in capo allo stesso dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. e l’iscrizione all’elenco della White List della prefettura di competenza. 

L'Appaltatore è responsabile in via esclusiva nei confronti della Committente. 

L'Appaltatore è responsabile in solido con il Subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, salvo le ipotesi di cui all'art. 105, co. 13, lettere a) e c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Il subappalto non autorizzato comporta la risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108, co. 

3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

7) Responsabilità verso terzi e assicurazioni. L’impresa risponde direttamente dei danni 

prodotti a persone, animali o cose in dipendenza dell’esecuzione dei servizi allo stesso 

affidati, e rimane a suo carico il completo risarcimento di danni prodotti a terzi. L’impresa 

è, comunque, sempre considerato come unico ed esclusivo responsabile verso ALEA e 

verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà e alle persone, siano o meno 

addette ai servizi, in dipendenza degli obblighi derivanti dall’appalto.  

A tal fine l’impresa deve fornire ad ALEA copia delle polizze assicurative, ferma restando 

l’intera ed esclusiva responsabilità dell’Impresa anche per gli eventuali danni eccedenti i 

massimali delle polizze di cui sopra causati ad ALEA e/o a terzi per danni a persone e/o 

cose. L’Impresa, inoltre, si assume inoltre ogni responsabilità per danni ecologici o 

ambientali dovuti all’errata qualità del servizio prestato e/o negligenza nell’esecuzione 

dello stesso. 

8) Inadempimenti e Risoluzione contrattuale. ALEA vigila sulla corretta esecuzione dei 

servizi eseguiti da parte dell’Appaltatore. In caso di inadempienza agli obblighi contrattuali 



   

6 
 

assunti, l’impresa ha l’obbligo di ovviare nel più breve tempo possibile e comunque non 

oltre il termine richiesto da ALEA, fermo restando le altre forme di responsabilità e fatta 

salva la risarcibilità dell’eventuale maggior danno. Si procederà alla risoluzione del 

rapporto ex art 1456 Codice civile nei casi previsti per legge al verificarsi di reiterati 

inadempimenti in ordine alle disposizioni impartite da ALEA Ambiente S.p.A., fermo 

restando il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

9)  Modello 231 e Codice etico – Preso atto che ALEA Ambiente S.p.A., nella conduzione 

dei propri affari e nella gestione dei rapporti con terze parti, applica i principi indicati nel 

proprio Codice Etico consultabile a mezzo internet presso l’indirizzo www.ALEA Ambiente 

S.p.A.-ambiente.it e che il contraente si è impegnato in sede di presentazione dell’offerta 

e si impegna oggi a prenderne visione e a condividerne i principi. Considerato, inoltre, che 

la stessa applica il contenuto del Modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi 

dell’art. 6 del d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231 consultabile a mezzo internet presso l’indirizzo 

www. ALEA Ambiente S.p.A.-ambiente.it e che il contraente si impegna a prenderne 

visione e a condividerne i principi, l’Appaltatore si obbliga per sé e per i propri collaboratori 

diretti e indiretti: 

- al rispetto dei principi contenuti del Codice Etico di ALEA Ambiente S.p.A.; 

- al rispetto del Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da ALEA 

Ambiente S.p.A. ex D.lgs. 231/2001; 

- a segnalare eventuali comportamenti di dipendenti o collaboratori che violino tali 

regole; 

- a non porre in essere comportamenti che possano configurare reato, ai sensi del 

d.lgs. 231/01. 

Resta espressamente inteso che qualora il Contraente violi anche una sola delle 

obbligazioni che precedono, ALEA Ambiente S.p.A. avrà diritto di vedersi risarcire ogni 

eventuale danno patito senza limite alcuno. Inoltre, qualora lo ritenga opportuno e a 

proprio insindacabile giudizio, ALEA Ambiente S.p.A. si riserva il diritto di risolvere il 

presente contratto, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1456 Codice Civile., nei 

seguenti casi: 

- qualora il Contraente attui comportamenti contrastanti con anche una sola delle 

prescrizioni di cui al Codice Etico e/o di cui al Modello di organizzazione, gestione 

e controllo della Società ALEA Ambiente S.p.A.; 

- qualora il Contraente non segnali eventuali comportamenti di dipendenti o 

collaboratori che violino le regole del Codice Etico e/o del Modello di 

organizzazione, gestione e controllo di ALEA Ambiente S.p.A.; 

- nel caso in cui i dipendenti e/o collaboratori del contraente siano sottoposti a 

indagine e/o rinviati a giudizio e/o condannati per anche uno solo dei reati rilevanti 

ai sensi del d.lgs. 231/01 qualora i fatti contestati e/o accertati dalle competenti 
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autorità giudiziarie siano stati commessi nell’ambito e/o in collegamento con le 

attività svolte dal contraente in favore di ALEA Ambiente S.p.A. ai sensi del 

presente accordo; 

- nel caso in cui il Contraente subisca una sanzione di qualunque tipologia ai sensi 

del d.lgs. 231/01. 

Fermo restando quanto sopra, resta inteso che l’Appaltatore dovrà manlevare e tenere 

indenne, a semplice richiesta e senza facoltà di opporre eccezioni, ALEA Ambiente S.p.A. 

e, per essa, i suoi aventi causa, sindaci, amministratori e dipendenti, da qualsiasi pretesa, 

danno e/o richiesta, ivi inclusi i costi legali, che possano essere da terzi avanzati in relazione 

ad eventuali violazioni del Modello 231, del Codice Etico. 

10) Interpretazione degli atti contrattuali e controversie e Foro. In caso di discordanza o 

incertezza nell’interpretazione della volontà contrattuale va preferita l’interpretazione che 

consente la migliore e più tempestiva realizzazione degli interessi pubblici perseguiti in 

urgenza da ALEA Ambiente S.p.A., ai sensi del presente contratto e degli artt. 177 e 

seguenti del D.lgs. n. 152/2006, secondo i principi dell’efficacia, dell’efficienza, 

dell’economicità, della trasparenza e del coordinamento dei vari servizi in appalto. 

Qualunque contestazione potesse sorgere o manifestarsi nel corso del servizio non dà mai 

diritto all’Appaltatore di assumere decisioni unilaterali, quali la sospensione, la riduzione o 

la modificazione del servizio né di disattendere gli ordini e/o le direttive impartite da ALEA 

Ambiente S.p.A.. A tal fine, le parti concordano che la competenza territoriale in ordine a 

qualsiasi causa dovesse tra loro insorgere sull'interpretazione, esecuzione e risoluzione del 

presente contratto è riservata in via esclusiva al Foro di Forlì. Nelle more della risoluzione 

delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 

rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

11) Privacy. La presente comunicazione è rivolta esclusivamente alle persone o agli enti in 

indirizzo e le informazioni contenute in questa comunicazione sono di natura confidenziale; 

qualsiasi pubblicazione, utilizzo o diffusione anche parziale della stessa non può essere 

effettuata senza autorizzazione e potrebbe essere sanzionabile ai sensi del D.lgs. 196/2003 

sulla Protezione dei Dati Personali, del Codice Penale, con particolare riferimento agli art. 

617-621-635 bis, oltre che ai sensi del Regolamento Europeo 2016. 

12) Norme di rinvio. Per tutto quanto non espressamente stabilito nel presente contratto, 

allegati compresi, si rinvia alle norme del Codice Civile e della normativa di settore se ed in 

quanto applicabili, in primis il D.lgs. 50/2016.  

13) Registrazione del contratto. Il presente accordo sarà registrato solo in caso d’uso ai sensi 

della parte seconda della tariffa del DPR 131/86 e relative spese di registrazione saranno 

a carico della parte che riterrà di provvedere alla registrazione medesima. 

Forlì, 12/06/2023 
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ALEA Ambiente S.p.A. 

Il Direttore Generale 

Dott. Gianluca Tapparini 

 

_________________________ 

Iren Ambiente spa 

Il legale Rappresentante 

Eugenio Bertolini 

 

_____________________________ 
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ALLEGATO A - ELENCO MEZZI E ATTREZZATURE 

società tipologia MEZZO TARGA NR. TELAIO 

MELANDRI 

AUTOTRASPORTI  

Via Granarolo, 169  

48018 – FAENZA (RA) 

C.F.  

MLNMNL50A02B188J 

P.IVA 

00231290396 

Sevizio effettuato 

con FIR, pertanto 

nei prossimi giorni 

daremo i dati delle 

targhe e il n° telaio.  
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